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Ministero Dell’Interno Dipartimento
dei Vigili del Fuoco del Soccorso Pubblico

e della Difesa Civile  -
                                                                                                Direzione Centrale per gli affari generali – area II

Piazza del Viminale 00185 - ROMA

Tramite il comando VV.F. di____________________________________

 Atto di diffida e di costituzione in mora

Il sottoscritto  _______________________________,  capo squadra in servizio presso il comando
di _________________________in qualità di  partecipante al concorso indetto da codesto
dipartimento per 185 posti a Capo reparto

Premesso

- Che in data 7 agosto 2003,  è stata emanata la  graduatoria degli aventi diritto allo scrutinio;

- Che già dalla prima verifica risultavano esserci errori nella stesura della graduatoria;

- Che tale commissione non ha una segreteria o ufficio a cui fare riferimento nonostante
ripetute richieste di chiarimento presso gli uffici del dipartimento;

- Che secondo lo scrivente alcuni parametri di riferimento per la graduatoria non mi sono stati
considerati;

- Che nei vari comandi inizieranno le selezioni del personale ai fini del concorso in oggetto,
proprio sulla base di tale graduatoria;

- Che tale situazione è illegittima ed in ogni caso lede il mio diritto di concorrente ad essere
nella giusta posizioni in graduatoria, nonché il mio diritto ad evidenziare errori, tali da
pregiudicare la mia posizione.

- Tutto ciò premesso

Il sottoscritto capo squadra _________________________________ intima e diffida il
Ministero dell’Interno in persona  del Ministro Pro-tempore, nonché il Comando provinciale dei
Vigili del Fuoco di _____________________  in persona del dirigente Pro-tempore,  nel
persistere ad avviare le procedure selettive  del concorso in oggetto sulla base di una situazione
di per sé illegittima, fino a quando non sarà chiarita la mia posizione in graduatoria.

 Significando fin d’ora che trascorsi inutilmente i termini di legge adirà le competenti autorità
per meglio vedere tutelati i propri diritti.

..........................lì ................................
In fede


